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FRANCAVILLA MARITTIMA

Anche in questo volume - che per forza maggiore appare in ritardo, ma

in proporzione alle tre annate dall'

uscita della monografia su SIBARI-THURII -

gli Atti sono interamente dedicati, come già in precedenza, ai risultati degli scavi

nella zona archeologica presso Francavilla. E nemmeno questa volta compren-

dono quella metodica relazione dei lavori sul terreno e dell
'

ingente materiale

recuperato ra il 1963 e il 1969, qual
'

era nei propositi. Il solito protrarsi oltre

le previsioni così dei restauri come degli esami scientifici e delle perizie tecniche

è aggravato nel nostro caso dalla distanza dell'

Antiquarium della Sibaritide dai

grandi centri, dove si trovano laboratori più attrezzati e risiedono gli esperti

nelle varie discipline, cui ci siamo rivolti per la soluzione di speciali problemi.

Altro, non minore, ostacolo alla pubblicazione sistematica è stata la necessità

della collaborazione, tanto più difficile quando si debba raggiungere
'

intesa da

lontano, e mantenerla nonostante il passare degli anni e il mutare degli interessi

da una parte o dall'
altra. Il compianto architetto H. Schlaeger aveva accettato

mio invito a studiare gli edifici fdestinati a scomparire per le frane e le

manomissionij ed aveva iniziato
'

indagine sul terreno fcfr. questi Atti XI-XII,

pp. 8, 753, che è stata compiuta con gli stessi mezzi dal suo successore nel-

'

Istituto Archeologico Germanico di Roma, ing. D. Mertens. Questi ha redatto

accurate descrizioni, piante e sezioni, ma finora abbiamo esitato a pubblicarle

senza il concorso della dott. M. W. Stoop, che aveva condotto lo scavo.

Di nuovo viene quindi illustrata una scelta di monumenti e di reperti dalle

tre zone principali:
'

acropoli con i -santuari sulla cima della Motta,
'

abitato

sull '

altopiano meridionale della stessa Motta, e la necropoli di Macchiabate.

Una scelta perà non casuale, ma suggerita da quanto in ciascun caso è parso più

significativo per culti o il costume, le attività produttive o commerci, cioè

per farci almeno intravvedere caratteri di questa città, finora ignota e ancora

anonima, durante le varie fasi della sua lunga esistenza, dall'età del bronzo a

quella ellenistica. Ora fiorente per risorse locali, ora ravvivata da apporti diversi

ed influssi di civiltà più progredite, ora oscura, o vittima di violenze. Special-

mente notevole nel periodo arcaico quando venne a trovarsi nel dominio di

Sibari: avendo da tempo attirato in quest
'

area navigatori e mercanti orientali,

influì probabilmente sulla scelta del sito per la colonia achea e ne seguì le

vicende, con ovvi profitti nei giorni di gloria e gravi danni alla distruzione, ma
.
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risorgendo ben presto dalle rovine, come provano documenti di vita nella prima
metà del V sec.

Poiché, come ho accennato, le singole parti sono state redatte indipenden-

temente, a distanza di luogo e di tempo fdebbo scusarmi del ritardo nella

stampa dal 1975 ad oggil, si potranno notare non lievi discordanze sia nelle

osservazioni di carattere generale che nell '

apprezzamento o
'

identificazione di

singoli pezzi o rammenti. Cito ad esempio
'

aggettivo e indigeno usato dalle

mie collaboratrici per definire la qualità scadente di un qualsiasi prodotto di

qualunque età in opposizione a a greco ,
che vuol sempre dire a bello e

buono : io non posso condividere un tale criterio, né riconoscere lophoi nei

frammenti di terracotta Tav. LIX3-4, che considero ali sull'

analogia delle

statuette metapontine [cfr. Rend. Acc. d.i Archeol. Lett. e BBAA di Napoli,

1975, p. 136 ss.l, traendo la non trascurabile conseguenza che anche la nostra

Athena appariva talvolta alata ed era quindi venerata come .Potnia, Signora della

natura e degli elementi, protettrice di ogni essere vivente, oltre che dell'

uomo

in guerra.

Il rispetto per le opinioni comunque espresse ed riguardo in ispecie per

gli scritti altrui hanno trattenuto la redazione da tentativi per attenuare con-

trasti, i quali del resto non guastano la coerenza, ma anzi allargano obiettiva-

mente il campo, rispecchiando i diversi punti di vista degli autori. Per parte mia

ho trascelto nella necropoli tre tombe della fase più antica, che offrono aspetti

inattesi dei costumi nell'

VIII sec. e propongono nuovi problemi con oggetti,

strumenti ed ornamenti di forme inconsuete. La presenza nel corredo T.60 di

un disco mi ha indotta ad aggiungere come appendice una statistica di questi

bronzi, così frequenti da sembrare attributo d '

ogni donna del luogo: una seconda

appendice è parsa utile per integrare quanto risulta sull'

arma malconcia della

tomba T. 87 con i resti dell'
altro esemplare dal deposito entro un recinto, che in

questa regione richiama 'ombra eroica di Epeo. Infine ho anticipato la pianta
d '

insieme delle tombe nella zona T. per chiarire la posizione relativa dei tumuli

descritti.

P. Z. M.



A NECROPOLI

I. - TRE NOTABILI ENOTRII DELL 'VIII SEC. A.C.

I corredi delle tombe T. 60, T. 69 e T. 87 della necropoli di Macchiabate

presso Francavilla Marittima [Cosenza] spiccano fra gli altri 1, non tanto per

la loro ricchezza quanto per il carattere eccezionale di molti pezzi, che, in

mancanza di confronti immediati, richiedono più minute descrizioni e commenti.

Temo di avere, talvolta, ecceduto nella speranza che l'identificazione di uno
'

strumento tipico o d '

un oggetto partioolarmente significativo ,potesse illuminare

almeno qualche aspetto della vita individuale o sociale di gente, della quale

poco sappiamo, e rivelarne
'

originalità o i rapporti con altre culture.

I.1 caso ha voluto che questi corredi più interessanti appartenessero rispetti-

vamente ad una donna, una bambina ed un uomo: sono quindi molto diversi,

qualificando i singoli personaggi, tutti ragguardevoli nell
'ambito della comunità.

ABBREVIAZIONI DELLE OPERE PIU ' SPESSO CITATE

ANDRONIKoS m M. NRoNIKoS, Bepylva, I, To Nexposaepetov rev To p&v, Atene 1969.

BERNABO-BREA L. BERNABO-BREA, La Sicilia prima dei Greci, 4a 1966.

Convegno Taranto I-XII Convegno di Studi sulla Magna Grecia, Taranto 1961-1973.

DB LA GENIkM J. DE LA GENIhRE, Recherches sur
'

àge du Fer en Italie méridionale,

Napoli 1968.

KIuAN K. KIUAN, Archaeol. Forschungen in Lukanien, III, Heidelberg 1970.

MUELM-NE N. MUELLER-NE, Beitraege zur Chronologie der Unrnenfelderzeit,

Berlino 1959.

La sigla T. denota le tombe, numerate progressivamente, dell'

area detta Temparella a

[v. pianta a col. per la sua forma, come U./ uliveto, V./ vigneto ecc. con relative

numerazioni: pianta generale della zona archeologica in 8 ' Convegno Taranto 1968,

tav. XXXI. Per notizie delle scoperte v. questi Atti e Mem. VI-VII [1965-66], p. 7 ss.,

tavv. I-IV XI-XII [1970-71], pp. 9,80, tavv. I-XXXII. Atti Conv. Taranto cit. IV, 1964,

p. 211 ss.: VI, 1966, p. 311 ss.i VII, 1967, p. 170 ss.: VIII, 1968, pp. 219-226, tavv.

XXXI-XXXVI: IX, 1969, p. 171 ss. Klearchos 29-32, p. 197 ss. Annali Ist. It. Num. 12-14

[1965-67], p. 21 ss., tav. XVIII. PdP CXIX, 1968, p. 149 ss. Archeol. Cl. XXIV, 2, p. 372

ss. Rend. Acc. di Archeol. Lett. e BBAA. di Napoli L, 1975, p. 125 ss.
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L '

uomo è finora il solo ad avere la spada nonché il calderone di .bronzo, proba-

bilmente '

una e l'
altro insegne di autorità non soltanto militare. La donna è

stracarica più che di ornamenti, di oggetti e strumenti enei inconsueti, che la

fanno credere una musicante e danzatrice in pu-bbliche festività cerimonie

rituali, se non una .sacerdotessa, cui erano affidati gli arredi sacri. .Infine il

patetico addobbo funebre della bambina con tanti ornamenti minuscoli eppure

sproporzionati [come scarabeo e
'

armilla n. 5 e in aggiunta la statuetta,

unica del suo genere, rivela
'affanno di genitori affranti quanto facoltosi.

Due .tombe sono grandi tumuli ovali, senza dubbio dell
'

impianto iniziale

della necropoli in questa sede: la T. 87, all
'

estremità meridionale della Tempa-
rella è intatta, salvo nell '

altezza per la mancanza d '

una quantità imprecisabile
di pietre della copertura: la T. 60, poco più a nord e verso il centro della

Temparella ,
è rimasta anch '

essa immune da danni, benché il suo tumulo sia

stato sfruttato successivamente a più riprese per costruire al di sopra altre tombe,

i cui resti, più o meno completi, documentano la sequenza cronologica 2.

Qualche .dubbio puo invece suscitare la T. 69 [della solita forma ovale e natu-

ralmente più piccola perché poggia ad un livello più alto, senza sovrapporsi a

nessun avanzo precedente, ma strettamente connessa verso sud con la tomba

T. 70, nella cui .testata s
'

inserisce parte del suo lato destro. La bambina è stata

quindi sepolta qualche tempo dopo .l
'

uomo, tumulato nella T. 70 e che forse

apparteneva alla stessa famiglia: pero non molto più tardi, a giudicare dalla posi-

zione del tumulo T. 69 rispetto agli altri vicini ,[specialmente T..60 e 66, di cui

sfiora senza lederli i contorni] ed all
'

impianto generale della necropoli. In altri

termini direi che la differenza di quota della T. 69 è dovuta soprattutto al suo

rapporto con la T. 70, cui è ovviamente posteriore, ma la sua datazione non

va abbassata che di qualche decennio rispetto alle due maggiori [T. 60 e 87
,

entrambe riferibili alla prima metà dell '

VUI sec.

Debbo premettere che la descrizione dei corredi è viziata da madornali

sproporzioni fra i testi relativi ai singoli oggetti, numerati nella loro successione

da testa a piedi nella tomba. Il tentativo di rimediare, limitando nell'elenco ai

dati principali .[condizioni di ritrovamento, forma, misure] le notizie dei pezzi

Nella parte più alta del tumulo era una tomba di ca. m. 3,80x1,70 ,orientata E-O,
il cui corredo ben conservato è databile alla metà del VII sec. a.C., ma la cui costruzione
ne aveva distrutto almeno una precedente, come provano i frammenti di vasi d '

impasto
dispersi fra le pietre sotto ed intorno: frantumi di vasi corinzi e coppe ioniche attestano

distruzione di un
'altra tomba più tarda e superficiale sempre a spese del tumulo T. 60:

infine nella parte N di questo era un
'
altra tomba [T. 55 con corredo completo dell'ultimo

periodo, cioè del terzo quarto del VI sec. Quindi sopra la T. 60 si ebbero già durante
l'età del ferro almeno un seppellimento, uno nel VII sec. ed un paio nel VI. Ovviamente
tutte le tombe successive alla prima fase sono di dimensioni molto minori, cioè ridotte alla

fossa stretta e rettangolare ricavata fra le pietre del tumulo ed orientate secondo la conve-

nienza: è sempre difficile e talvolta impossibile identificarne i limiti.
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Fig. 1. - Pianta e sez. di tumuli nel settore S-E della zona T. dopo lo scavo [ril. Gatti-Foglia .
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più complessi. incerti e relegando in appendice confronti e connnenti, ha

presentato nuove difficokà [ostiche la divisione e l'inserzione delle parti, inevi-

tabili le ripetizioni -, che avrebbero reso anche più stentata la lettura. Mi attengo

percio all
'ordine prestabilito, scusandomi dell'

iriconveniente, cui non ho saputo
.

porre riparo.



LA TOMBA T. 60

Grande tumulo ben preservato in tutta la parte inferiore e con la fossa

intatta, perché impostato a notevole profondità ed evidentemente all
'

origine

abbastanza sviluppato in altezza per sopportare i successivi rimaneggiamenti

senza subire danni all
'

interno. Se ne distingue anche l'

accurata struttura con le

pietre tutte inclinate dall'

esterno verso
'

interno, anzi che poggiate in piano, per

ottenere l'ovale più solido e regolare.

Le misure massime .della pianta ellittica, orientata .NO-SE, sono di

m.4,50X3,20 quelle della fossa, mal definita per la sovrapposizione delle

pietre, ca. 2,50 X 1,00 poco meno. Gli oggetti del corredo apparvero nell
'ordine

della deposizione, salvo qualche spostamento in seguito al disfacimento di

materie organiche llegno, ouoio, stoffe, oltre al cadavere : più sensibile e rife-

ribile alla stessa causa uno slittamento verso l'

esterno, al lato destro, della

massa di bronzi. -Non smossi, ma deplorevolmente schiacciati dalle pietre, gli

oggetti ai due estremi: il .bacile di bronzo alla testa ed i vasi ai piedi.

Dello scheletro non rimanevano che pochi frantumi .del teschio [nessun

denteo sotto il bacile e di ossa lunghe in corrispondenza delle gambe ma la

disposizione degli ornamenti personali e le analogie dimostrano che la testa e

il busto erano supini [goliera fra i pendagli ancora ritti dei due orecchini,

gruppi di ambre sul petto, armille al braccio destroo, i gomiti piegati e le mani

sull'addome Canelli digitali ,
le gambe più o meno ritratte e quindi poggiate sul

lato destro. La distruzione delle ossa in un contesto relativamente in buono

stato fa peraltro immaginare uno scheletro poco consistente e le ,proporzioni di

alcuni ornamenti sembrano confermare l'
esilità della corporatura in contrasto

con la quantità ed il peso dei bronzi di corredo.

Elenco gli ornamenti e gli oggetti il più possibile nella loro successione

dalla testa ai piedi: i numeri corrispondono a quelli riportati nelle illustrazioni.

1 - BACILE DI LAMINA DI BRONZO.

Poggiava in corrispondenza della testa [tavv. 'I-II, fig. 2
, coprendo : :

frantumi del teschio, 4 .fibule cruciformi di bronzo ed i resti di altre 4 5 di -

'

ferro [nn. 2-9]. Molto danneggiato dalla corrosione e dal peso delle pietre: il -

fondo è ridotto a frr. consunti: due rotture verticali fino all
'

orlo: la forma e le

dimensioni sono state accertate nel restauro, nonostante la distorsione e qualche
lacuna.
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Bacile di lamina di bronzo, ridotta dalla corrosione a ca. W mm. di spess.

ma evidentemente sottile fin dall '

origine: alt. mm. 115: fondo piano diam. 220:

diam. mass. alla bocca 345 pareti appena convesse e molto- svasate, che in

alto piegano verso l'
int. e poi verso l'

est. per formare il labbro orizzontale

largo 11, e quindi, arrotondandosi, si rovesciano in giù. Nel labbro due piccoli

fori di sospensione [diam. 3] distanti ca. 10 fra loro [tav. XVII b, fig. 3].

Per fattura è simite alle bacinelle di altre tombe [per T. 87 infra p. 72 s.],

ma se ne differenzia per le maggiori dimensioni e l'arrotondamento del labbro.

Cfr. ad es. quelle .di misure minori dalla tomba 89 di Canale [MAL XXXI,

1926, col. 294, fig. 209] con cinque a bulle sporgenti nel fondo, e dalle tombe

Z15A e HH7-8 di Quattro Fontanili a Veio [Not.Sc. XIX, 1965, p. 178,

fig. 78 W e p. 192, fig. 94 i] con la parte minima del fondo spianata, e
'ultima

con bugnette sul labbro.

Fig. 3. - Bacile di lamina di bronzo n. 1 [1:3].

Le dimensioni relativamente grandi possono far pensare che il bacile ser-

visse per comuni usi domestici, come lavacri di qualsiasi genere [11 lebete ome-

rico la pelvis dei Romani ,
ma la leggerezza idella lamina, la deposizione

sulla testa ed il resto del corredo suggeriscono piuttosto uno scopo rituale per

cerimonie forse catartiche o mantiche, che non possiamo definire più precisa-

mente nel nostro caso, anche se le sappiamo largamente praticate in tutto il

mondo antico [cfr. Dictionn. des Ant. II, p. 300].

2-5 - QUATTRO FIBULE CRUCIFORMI DI BRONZo.

Si trovavano sotto il bacile n. 1: due diametralmente opposte sporgevano

oltre
'orlo a S [a ca. 15 cm. dal pendaglio dell'orecchino des.] e, a N [in

corrispondenza della rottura]: le altre due erano pressappoco allineate trasver-

salmente nel mezzo [fig. 2 e tav. II a]. Ne do in quest
'ordine così la descrizione

come i disegni [fig. 4 redatti e gentilmente cedutimi dalla dott. Fulvia

Lo Schiavo [tav. IV, a :
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2 - Fibula a quattro spirali.

Arco a nastro di verga bronzea a sezione rettangolare, con staffa simme-

trica e molla ad un solo avvolgimento a sezione quadrangolare al centro del-

'

arco sono inchiodati due elementi a doppia spirale contrapposta, di verga

bronzea a sezione circolare avvolta in 8/10 giri, incrociati ed appiattiti a

martellatura nel punto di incrocio: al di sopra è fissata, sempre al centro, una

laminetta romboidale a lati concavi, decorata a sbalzo da una fila di .puntini

lungo il bordo e da due file diagonali incrociate.

La laminetta è frammentaria.

Lungh. cm. 9,3 Carco]: lungh. em. 9 [spirali].

3 - Fibula a quattro spirali, con arco di ferro.

Arco a nastro di ferro a sezione rettangolare, con molla ad un solo avvol-

gimento: al centro dell '

arco sono inchiodati due elementi a doppia spirale con-

trapposta, di verga bronzea a sezione circolare avvolta in 9/11 giri, incrociati

ed appiattiti a martellatura nel punto di incrocio: al di sopra è fissata, sempre
al centro, una laminetta romboidale a lati concavi, decorata a sbalzo da due file

di puntini lungo il bordo e da quattro elementi gammati, lungo le diagonali: al

di sotto, due sottili fascette di lamina .bronzea sono disposte trasversalmente alle

spirali, per sostegno, fra queste e l '

arco.

Manca la parte anteriore dell '

arco e le fascette di sostegno sono frammentate.

Lungh. cm. 6,4 Carco]: Jungh. cm. 8,9 [spirali].

4 - Fibula a quattro spirali, con arco di ferro.

Arco a nastro di ferro a sezione rettangolare con staffa simmetrica e molla
ad un solo avvolgimento: al centro dell '

arco sono inchiodati due elementi a

doppia spirale contrapposta, di verga bronzea a sezione circolare avvolta in 9

giri, incrociati ed appiattiti a martellatura nel punto di incrocio: al di sopra è

fissata, sempre al centro, una laminetta romboidale a lati concavi, decorata a

sbalzo da una fila di puntini lungo l ' orlo e intorno al chiodino centrale.

Manca l '

ago.

Lungh. cm. 8,9 [arco]: lungh. cm. 9,2 [spirali .

5 - Fibula a quattro spirali.

Due elementi a rdoppia spirale contrapposta, di verga bronzea a sezione

circolare avvolta in 11/12 giri, incrociati ed appiattiti a martellatura nel punto
di incrocio.

Manca '

arco e la laminetta decorativa: uno dei due elementi a doppia
spirale è spezzato al centro e mostra tracce di riparazione antica.

Lungh. cm. 10,4 [spirali].

FULVIA Lo SCHIAVO


